
IL C A S O . La giunta propone un tariffario per chi vorrà sposarsi lungo le rive del Canal Grande 

Gratis a Firenze 
cerimonie nuziali 
In Palazzo Vecchio 
Sposar» a due pani «Mita Loggia 
dal land, net cernie di Mkrteloiio, 
a qualche inatro dal salane da) 
Cinquecento. Vengono da tutto H 
monda la coppia che bramano 
pronuncia™ Il loto fatidico sì a 
franta, attorte come api dal 
miele del «nascimento, dal mito 
dormano, dai lungarni con II 
•Pont* vecchio-, dsH'atmostara 
romantica, Qualche tempo fa d fa 
•ddlrinura una polemica perche I 
consiglieri comunali, delegati dal 
indaco, si scordavano di portare la 
cravatta. Ma anche al tarantini 
place tempre di più K rito talco, 
tanto che l'anno scarso si è avuto H 
sorpasso: più matrimoni In 
comune, meno In Ghiera 
Comunque Palano Vecchio, a 
mettere una tassa su cosi nutrite 
atthrta non ci ho proprio pensato. 
•SI paga solo I* spesa dal 
douurnentl -spiega I assessore 
Laura Storte** - e non c'è 
dlrrerenza fra fiorentini a stranlerk 
Altro diacono quando la coppia 
giapponese o americana decide di 
affiderai ad un'agenda per un 
•pacchetto-none completa. 
viaggio, albergo, ristorante, 
regalino emagarlglroln 
oammena. Allo™, certo, I pretti 
raggiungono attero da capogiro 
Por cM viene dal Giappone parlino 
5 milioni 

LETTERE 

Spati sia canali veneziani dopo II rito alla sinagoga 

Venezia, un milione per un «sì» 
Tassa sui matrimoni romantici dei non residenti 
«Coni è cara Venezia, soltanto un anno dopo » Scatta 
re una foto commerciale a Palaziio Ducale' Centoqua 
rantamila lire Sposarsi nel salone degli Stucchi- del 
municipio''Un milione senonsieresideiit i incomune 
Le nuove tariffe sono Stale decise dalla giunta progressi 
sia di Massimo Cacciari Ogni anno sono circa 250 le 
coppie - francesi giapponesi e italiane - che scelgono 
lo slondo lagunare pec unirsi in matrimonio 

DAL NOSTRO INVIATO 

M W H I L I M I * TORI 
i V1.NI71A Sara (he il nuovo sin zia pud» giurili Ea e slato stirala 

detw piugrcssisia e mio scapolo di 
ferro satache era un operaista da 
dooodomarri i -foresti" che voglio 
no veni™ a s|Xisart a Venezia pa 
Wllrranno caro pagheranno tutto 
Un milione per unirsi in matrimo 
nio in municipio mila sala degli 
Stucchi di Cn Farsetti giusto da 
vanii dia pori irteli ufficio di Ma'»! 
niu Cacciari Tute l i le inquanla 
mila lue se si «ccontenleraiino del 
la saletta di palazzo Cavalli quella 
clic già normalmente è adibita alla 
celebrazione dei matrimoni civili 
Altre tieccntcnmqtianlamila se 
useranno le mura del municipio 
per un piccolo rinfresco conclusi 
vii La ilellliera e pronta la giunt i 
coniun ite dovrebbe vararla quosla 
sera t il set ondo passo di una 
mima politica d ie lassa ehi iti 
lentie usare I immagine di Vene 

un landano pei le tiprese foto e vi 
dee di palazzo Ducale Quello era 
indirizzalo sopratutto ad editon e 
pubblicitari L imposta sul-sì» co 
niugnle colpisce nuoce la nenie 
comune Comune- Imo ad un cci 
lo minio beninteso perchè non e 
lantu normale tenere alle appareii 
ze Imo al punto di sposarsi lontani 
dalle propricciltà Cd infarti se Ve 
nezu è abhm ila ali idea dell amo
re e pullula di coppiette in viaggio 
di nozze puiesonoinpocl i iasce-
glierla iier le nozze ogni inno è il 
calcolo comunale tengono cete 
brali 2W matrimoni civili di non re 
sidenli In le sia ali elenio n sono 
francesi e giapponesi Poi puma 
degli americani un gnipporte ita 
liano in cui spiccano i leneti che 
non hEimio neanche il laslidiu di 
d o l i s i pacare il pernottamento 
(.ionie famosa Micche A Venezia 

ne passa tanta molli semmai t i 
mnuiono e nascono flirt matura 
no ri mori come quello tra Vioodi 
Alien t la figlia-adottiva NiÌ peli 
sac ripensa anessuuovengonoin 
mente matrimoni ligunau di Vip 
Aieio aiuiuiieialo il proprio I ulti 
me Elizabeth Ta\lor mapo ihan 
nuucialo Idem Madonna L imi to 
strombazzato negli ultimi tempi 
Ira I assessore socialista milanese 
Walter Armamni e I attrice Deme 
ira •Valentina Hampton è a sua 
lol la naufragalo (.ausa improvvisa 
Irililanza tangentizia dello sposo 
Conta molto anche il penodo qua 
si tutti scelgono la primaveia o la II 
ne estate i matrimoni -stranieri si 
( oncenlrano in pachi mesi e mobi 
Ulano ufficiali dell anagrafe uscen 
addetti alle pulizie l ina spesa in 
più non giustificala dal scivolo ai 
residenti che spiega perche in 
realtà il comune intende latsi pa 
Bare Quello the manca a Venezia 
invece e proprio il matumoniodei 
veneziani i residenti continuano a 
calati quest anno cenno storico 
ed isole contano 72 001) abitami 
17 (Km colombi ì l i» UNO topi e 
bOuugatti e ad invecchiare igio-
\ani sono costretti a metter casa 
nei comuni dell hinterland di lena 
krnia Veneziacosta è ia città più 
e ara del Venelo e secondo le stati 
stiche quella col peggior tenore di 
n i idoli intero nord Resiste e si raf 

forza parallelo e propotzionale da 
due secoli alla decadenza il mito 
romantico Forse non saranno in 
molti complice il crollo della lira 
a larsi scoraggiale dal milione in 
più pur di conservare e mostrare 
agli amici ed ai figli le scene dei 
matrimonio nella Ca Farsetti aflac 
ciata a Rialto del giro in gondola 
con serenate sul Canal Grande I 
pili sparagnim potrebbero optare 
pei un graruito matranonio religio 
so difficile comunque San Marco 
e off limils e comunque la Chiesa 
scoraggia le nozze luon parrocchia 

ed t più prendenti scegliersi una 
morosa o un moroso veneziani 
Ce anche da qualche anno chi in 
veste f iordi milioni in finti» mairi 
moni wneziani organizzati da 
un agenzia tunstica Sono giovani 
sposi giapponesi che nel -pacenet 
lo» di oflerte per la luna di miele 
trovano anche la possibilità di npe 
lere il riro a Cà Giuslinian Sotto 
I occhio delle videocamere un al 
tore clic impersona I ufficiale di 
anagrafe li nsposa due passi ed a 
Palazzo Ducale vengono ncevuli 
da un •Doge»incoslume Questui 
lima parte verrà torse messa in cnsi 
dall altro lanfiano approvalo dalla 
giunlapnirtadi Natale Una ripresa 
ctnetelevisiva dell interno cosla ora 
800 000 lire per sala una loto 
HO000lue Veneziavendecarala 
felle anzi la pellicola 

Padova, sperimentati 
farmaci teaza consenso 
Denunciati otto medici 
Otto medkl sono stati accusati di 
abueod'ufflclo dal carabinieri del 
Nas per aver* sperimentato nuovi 
farmaci tal patiniti sema 
chiederne || consenso: si tratta di 
due dosanti unhersftarf, quattro 
ricercatori, un primario e un 
dkettore san Ita ilo. Me» sono stati 
rosi noti I noni, n rapporto del Haa, 
Inoltrata all'autorlOfJudIllaila.e 
molto dettaglato ed è ora al vagHo 
del -ostruito procuratore dona 
Repubblica 03 Padova, Matteo 
Stuccali L'Inchiesta èscattata 
dopo una denuncia prasentata da 
un metneo d) base alla Usi 2 1 , che 
la Irratadl'aitMrltatfiidlir-fia. 
Dall'acquftJiione di alcune cartelle 
sanitari» e altri documenti 
prelevati neU'ospedata sarebbe 
emerso ohe 01 otto medkl 
denunciati non avrebbero chiesto 
alcun consta» M paHenN per 
sperimentare su di loro alcuni 
(armaci e ohe avrebbero Inoltre 
ottenuto compensi dal» case 
(armaceutIMie Interessate a tali 
spertmeirtjn-oiit. Una Indagine 
alterna te*dotta dall'anlverelta di 
Padova aveva concluso 
escludendo che fossero stati 
sperimentati farmaci all'Insaputa 
del pattanti neHe cllniche 
universitarie. 

Le conclusioni di sei anni di analisi dei «Treno verde» di Legambiente in sessantatré città 

«Iti ospedale più rumore che in fabbrica» » 

Vuoi farti assordare dal rumore'Vai in ospedale Non e un 
paradosso ma il risultato di sei anni di analisi del Treno 
veide di Legambiente che su 79 aree ospedaliere di 6Ì 
cittì non ha trovata nemmeno una in cui il rumore sia al di 
soito dei limiti di legge Con rischio di grav i danni pei 1 de 
genli I eccesso di rumore non è solo fastidioso ma può 
far ammalare E intanto il Treno verde riparte per I edizio 
ne 9'i andrà a caccia dell inquinamento in I7citta 

Marmo STMMMA-SABIALM 
sa H i m \ Una volta si chiamala 
Ho « i n i (111 silenzio» segnalali 
V K I K i l i Tfj|n si luallei l i e spesso 

lontrollali din vigili intani f iggi le 
in i intoniti «fili w[ ) r i l ili sono più 

i l u iltit dcllt zone d t l rumore 
(h i ini unno a dura provi ì neni -
i non so lo - i t i mit i l i 11 inlomnen 
csopratl i i l ludi ' i (Ment i li perstv. 
ne i lue eh( più ih i hiuuqui alno 
anelli» ro Insogno di sili ri/lo t 
iiain|Uillil'i A <l< limici irlo in 11 
insinui' r l i lU parti il za della " i t i ! 
i t i l i , di/unir di I suo 1 n no vi «l i -
laminali ia inp ign id i monitor ig 

Mio dell inquinamento i In ha già 
loti, i im lc t int di t i l iadi luna Itali i 
- i LcrjnmLilcnte ehi i t t ko i sm lc 
gli ultimi sol anni ha -asioltalo l 
sitarle minino i PI arce os|« d ilie 
ri di fi i diversi ( i t t i 

I indagini - prrxisa l-ugini 
bieiik non ha pn t i si disi untili 
dia, dato ihe il «ampu ni ( in 
qualilK modo(asuale i sopì imi 
lo rat ulto in anni (lucisi i n i l i 
quantità dei d i n r K M Ih I l i t i 
stanza d t i nsiillati sono lati il i lor 
nift un qu HIJI i icj i n i i ohm uh 
itti udibili b l o un quailio dt so 

Inno in nessuno degli ospedali 
conliolluti il rumore resta al di sot 
to dei limili liss.iti dalla legge per le 
iree proletle VI decibel di giorno 

e 111 di nolte E addinttuia nella 
grande maggioi alza dei casi viene 
si luralo perfino il I mite 170 deci 
l u i di giorno fili di notle) stabilito 
per le arce industriali 11 record ui 
ci unenti. negativo e raggiunto di 
Rimilo itali ospedale di Termoli 
i " ' I dee ibe 11 e dai Riuniti di Reggio 
< al ibua 17(i 11 mi ntre quelli più 
osinoli alrumoiedi nulle sono il "i 
Spinto di Roma |74 '>) e il Uirelo 
Mart di Njpoll i 7 t I) Dall spi 
uniosi sopiatlulln lenendo pn 
senti d ie un livello di l'i decibel 
olire il limile di legge vuol dire un 
minore ciré 1 12 volte IJIU forlc di 
qiicllotonsonlilo comi dm unni 
li u l i r redr un sussurro 

N ni i solo una qucsiioni pi 
tallio per nulla set ondarla - di ili 
nlli i l l i lianquilllla i al r iposndti 
mal iti ( ormai ampiaim me i( 
u r i ilo in side seminili i the I in 
quitiaillcnlo ( l i rumore e di pel H 
(olili di inibiti l i ehl i ' isposlo i l i 
u III i n i vsoi di imnoiosil^ \a in 

i ontro non solo a disturbi del son 
no mutabilità aggressività impo
tenza e difficolta di concentrazione 
e neicasi più gran a nduziom del 
la capacita udiliva ma anche a di 
sturbi (mei polenzialmenle mollo 
gran come tachicardia variazioni 
de Ila pressione e della capacita re
spiratola gastrite nausea altera 
zio ni del campo ITSIVO e altri drslur 
In neurologici 

Il viaggio del Treno verde D'i -
(Milito tei i da Roma durerà tre me 
si - servirà a raccogliete nuovi dall 
i a verificare quelli degli anni scor 
si Non solo per il rumore come fa 
d i l ISR!) il convoglio - organizza 
io da Legambiente con la collabo-
r morii delle Ferrovie dello Stalo e 
s|ioiiiorizzalo quesiauno dalla 
Siiarnt dalla Si Gobaincon laeol 
I i l u " izione dell Associazione na 
/unì ile u r l o e motociclo - ospita 
un labor itorio mobile che piovve 
de l i a munii™ are lana delle urla 
nsil it i alla m e n a di una serie di 
sostanze inquinanti dall anidride 
solforosa al biossido dazolo dal 
monossido (Ir ta i lx imo alle parli 
t d l i sospese d i l l o / imo agli idro 

carburi non melaniti fino al benze 
ne e agli idrocarbun policiclici aro
matici sostanze queste ultime alta 
mente cangerogene emesse essen 
zialmente dagli scandii dei veicoli 
a motore 

Veleni che si ntrovano ormai 
nellana di tulle le città grandi e 
piccole E proprio per questo il Tre 
no verde 95 - in occasione del 
quale Legambiente dismbuira in 
questi giorni in ] (IO piazze e stazio 
ni I suoi "pallone ioni- in latice rac 
colto dai sefinguaros dell Atnazzo 
nia «per fai volare lecitla- - tocche
rà nel torso delle sue 17 tappe non 
solo metropoli come Roma Ton 
no Milano e Napoli ma anche 
cenm mono grandi (Firenze Pe 
scara Salerno) e citta medio pie 
cole come Sanremo Manlova Vi 
teraa Gorizia Forlì Foligno Ma 
cerata Barletta Lamezia Terme e 
Ragusa A ogni tappa il treno sarà 
apeno a scolaresche e visitaton e 
ogni volta sarà organizzalo I ormai 
classico trofeo tralaruga una ga 
la tra balletta molo e mezzo pub 
blico su un percorso tis-so Di solilo 
ÈI auto ad arrivare pei ullima 

°DMhHamocl 
a racconta» andw 
la buona notizia» 

Caro direttore 
ho 33 anni sono sposato e pa 

die di due figli È la puma volla 
che vi scrivo e lo faccio perché 
desidero farvi giungere una mia 
idea che vuole essere con sem 
plicità una proposta proveniente 
da un comune cittadino Prendo 
spunto dal degrado morale dal 
la solitudine dall impoverimento 
spirituale dall egoismo dalla 
perdila della speranza dalla 
paura in cui vivono molli di noi 
Mi rivolgo in questo momento al 
settore specifico dell informazio
ne perché ha un ruolo mollo im 
portante e delicato nel presenta 
re il mondo alla gente Ediocre 
do che oggi sia dai giornali che 
dalla Tv il mondo che ne viene 
fuori è un mondo che non ha po
sitività non ha «buone nolizte» la 
cronaca nera i fatti cruenti i 
drammi familiari gli enormi pro
blemi sociali le guerre la mor 
le Tutto ciò è il nostro cibo 
quotidiano appena apriamo un 
qualsiasi giornale Come non ri
manerne alla lunga scalfiti nel 
piofondo angosciati inaspriti' 
Ma questo è il mondo' Questa è 
la realtà vera1 O vi è invece un 
mondo -anche- positivo tatto di 
buone notizie forse silenziose 
che nonamvanoa noi e che so 
no quasi loidlmente annullale 
dalle negative' 

Perche allora non dare spazio 
ai lanli letton e cittadini che han 
no da dare la loro esperienza 
bella un racconto di una lieta 
notizia di un fatto positivo gioio 
so importante "edificante» che 
dia morate a ehi legge1 Gli esem 
pi possono essere molli tra tanti 
divorzi un atto di ri unione tra 
due coniugi una riconciliazione 
tra due "nemici- (padre liglio di 
iiendente datore di lavoro) atti 
conerei! di generosità e di solida 
ritlà famiglie in cui e nalo un 
bambino (o addirittura il terzo o 
i lquartoo i anzianoaccolloin 
casa madre che ha deciso di 
non abortire per amore alla vita 
ecc Credo che offnre questo alla 
gente possa solo arricchire chi 
senveeehi legge e dare unservi 
zio più aderente alla lenta C è 
un buon motivo per non prova 
re ' Spero vivamente che acco 
gliale questa idea e la possiate 
far vostra perché mollo grande è 
il desideno in ognuno di noi di 
conoscereilbene 

Antonio Motfno 
Roma 

4hwo notti aaw) 
hOiipraao 
atattaral'Unit» 

Caio direttore 
è vero non bisogna chiedere 

ad un direttore se il suo giornale 
è bello Vorrei quindi espnmer 
le la mia opinione dt lettore Do 
pò molli moiri anni ho ripreso a 
leggere quotidianamente 1 Uni 
la» AH inizio I ho latto per motivi 
politici (eravamo prossimi alle 
elezioni e a volle la sola vista di 
un giornale "di parte» era capace 
di far nascere utili discussiom an 
che in ambienti altrimenti restii 
ad attrontare temi impegnati) 
Poi rapidamente e con molto 
piacere ho Invece scoperto il gu 
sto di leggeie un giornale drver 
so semplice rapido eppur ap 
prolondito nei temi più attuali e 
importanti E contemporanea 
mente mi sono accorto che 11 
ventava il "secondo giomal, 
quello che da vent anni, cioè dal 
suo numero uno seguivo appas 
sionala mente partecipando a 
tutte le sue battaglie (non me ne 
voglia Scalfan il suo è un grande 
esempio di quotidiano nazionale 
che tiò saputo conquistarsi in po
chi anni un prestigio mtemazio 
naie invidiabile e invidiato da tut 
te le grandi testate storiche Italia 
ne) 

Ma torniamo ali "Unita- Ceno 
le iniziative editoriali i libri prin 
cipalmcnte hanno mollo conln-
buito al successo Ma hanno an 
che portalo nelle case degli ila 
liaiii quegli oggetti mislenosi i l i 
bri appunto ben potopresentio 
addirittura assenti nell-aneda 
mento- domestico E questo è 
stalo un grande tallo culturale 
Ma none redo che la conquista di 
nuovi lettori sia da attribuite solo 
a ciò 11 taglio del giornale è vivo 
moderno facile da individuare 
semplice da capire Dunque ca 
ro direttore Lontanili su questa 

strada porti «I Unità Ira le testale 
nazionali e fuori da quelle -srret 
tamente partitiche II e è il no 
stroawenire Quello di un partito 
moderno aperto alle innovazio
ni polo di nfenmento di culture 
diverse che si misurano alla licer 
ca delle grandi soluzioni per il 
Paese Ma ben saldo sulle radici 
storiche delle quali non debbia 
mo perdere la memona e che 
devono invece aiutarci a inventa 
re e perfezionare i l nostro futuro 

tUccardoOludicrnl 
Tonno 

UFiiwagaalCariilll 
aull'HKoatro 
col iMac i foggiani 

Caro direttore 
in nfenmento ali articolo pub 

blicalo il 9 gennaio scorso nel 
tuo giornale (»Neve da domani 
nuova emergenza } [articolista 
Pietro Stramba Badiale seme 
che sono arrivata ali incontro 
con i sindaci foggiani con note 
vote ritardo per non meglio pre 
cisati contrattempi e rea li dillicol 
la- Devo decisamente contrad 
dire il luo giornalista in quanto il 
lungo e comunque frulluoso in 
contro (tanto che nel suo corso 
ho potuto annunziare I ordinan 
za che consentirà ai sindaci il 
rimborso di alcune delle spese 
sostenute) sietealizzatononnel 
pomenggio ma nella tarda matti 
nata con una sola ora di nlardo 
sul previsto In considerazione di 
ciò ho dato ai convenuti ampie 
(e peraltro doveiose i spiegazio 
ni sui motivi dell altesa tantoché 
ho avuto le scuse da pane di quei 
pochissimi fra i presenti che nel 

tigia pigia dell ingresso nella sa 
avevano lamentato il ritardo 

Come del resto lo slesso Stram 
ba Badiale scrive quello in pre 
fetlura a Foggia era il terzo ap 
puntamento (Iella mattinata do 
pò Awllmo e Ariano Irpmo con 
traslenmenti non sempre agevoli 
a causa del tempo ventoso che 
non ha consentito di rispettare gli 
orari previsti di volo e problema 
«che serie da aflionlare con le 
autorità Inoltre proprio |ier ren 
dere più utile il successivo incon 
tro con i sindac. e gli enti di servi 
zi che avevano gestito lemergen 
zadeiaiorni scorsi ho riunito pri 
ma di foro i componenti del Cen 
irò coordinamento soccorsi di 
Foggia (composto da rappre 
senlanti del ministero dell Me i 
no dello staio maggiore della Di 
fesa dei Vigili del fuoco della 
Polizia stradale dei Carabmien 
della Guardia di Finanza del 
Corpo forestale dello Stato del 
lAnas dellEneledellaTelecom 
cosi come peraltro avevo fallo ad 
Avellino) per discutere con loro 
tutu i panicolan della situazione 
ancora in emergenza 

Tutto questo caro direttore 
Iho ampiamente spiegato (in 
numone pubblica ed aperta alla 
stampa) ai sindaci chenonl lan 
no affatto insistito nella protesta 
Anzi ho molto apprezzalo la i 
leggiamento seno e costruttivo 
dei sindaci del Foggiano che pur 
fra le grandi difficolta dell emer
genza non si sono persi d animo 
Hi pare esercizio di cattiva infor 
mazione giornalistica far appan 
le un servitore dello Slato come 
persona scortese e arrogante 
che fa aspettare dei pubblici ain 
ministratonperistioicomodi Mi 
spiaceche il luo quotidiano che 
tra quelli di cultura d opposizio 
ne nconosco essere sempre il 
più informato e tra i più sereni 
sia incorso m questi infortuni Ti 
ringrazio per I attenzione che 
vorrai dare a questa mia precisa 
zioneecolgol occasione persa 
lutarti cordialmente 

Ombretta Fumagalli Canili) 

Cimoso erto con tulli r problemi e 
le difficoltò dui cui si d e i * con 
fmntare ogni gioì no la hotezioiw 
aule - impiumino durante te 
emergente quando mpiftì chi 
(fedire dt famiglie rvtJino isotorc t 
senm eletti iena per quibiunav?! 
domilo - la sotloseqielaiia Fu 
nmgalh (amili irou il lemixt e In 
loglio di polemizzare solo sii/ 
suo an reo in ritardo ( non sim-iiri 
lo un;i preusato un otri j Preti 
do allo volemten delle sin guibli 
ficazioni cosr court preintii allo 
che t biadetti -non Inumo attuilo 
mintilo nella prolesta- Il che ini 
pare -uotia contentiti <kl latto 
che almeno in inni pania liis> 
liornio e/letriiwiuerife protestalo 
Ovcero the comi m m i sincri) 
hanno accolto la so/Kisegiiiiiini 
«no» propiio CesfuvmKvire- Si 
questo e .esem;ro di inclini ni 
Ioni ITCKHII> grò™ itel i™. 
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